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IL CASO

CiriacoM.Viggiano

Sfrecciano a tutte le ore del gior-
no e della notte. Tra i pullman e
le auto in transito, ma anche nei
vicoli del centro storico e nelle
zone a traffico limitato che bruli-
cano di pedoni. A volte contro-
mano, spesso a velocità sostenu-
ta: tanto che pochi giorni fa su
corso Italia una bambina, figlia
di unacoppiadi turisti francesi, è
stata investita rovinando
sull’asfalto. E così, a Sorrento, le
biciclette elettriche finiscono nel
mirino di partiti politici e asso-
ciazioni. «Perché le forze dell’or-
dine non elevano le contravven-
zioni previste dalla legge?», chie-
de il Movimento 5 Stelle mentre
le associazioni puntano il dito
contro i vertici comunali e invo-
canoun immediato girodi vite.

L’INCIDENTE
A riaccendere la polemica è l’in-
cidente di cui è stata vittima la
piccola francese. Era con i genito-
ri a passeggio nella ztl tra piazza
Tasso epiazzaVeniero, quando è
stata travolta da una bicicletta
elettrica. Nessuna conseguenza
grave, ma è stato comunque ne-
cessario il ricovero in ospedale.
L’episodio ha fatto scattare nuo-
vamente l’allarme sicurezza per
quanto riguarda le isole pedonali
nel centro di Sorrento: zone rigo-
rosamente off-limits per pull-
man, automobili e motocicli, ma
non per le biciclette elettriche

che però, alla luce delle presta-
zioni, sono più simili agli scooter
che non alle classiche due ruote
senza motore. Durissima la pre-
sa di posizione delmovimento ci-
vico «Conta anche tu». In un do-
cumento indirizzato al sindaco
Giuseppe Cuomo e alla Procura
di Torre Annunziata, il coordina-
tore Francesco Gargiulo invoca
l’adozione di «tutti gli opportuni

provvedimenti idonei a tutelare
l’incolumità dei pedoni» e chia-
ma in causa il primo cittadino:
«Qualora si dovessero verificare
gravissimi incidenti la riterremo
direttamente responsabile
dell’accaduto». Insomma, i resi-
denti pretendono la linea dura
come quella recentemente inau-
gurata nella vicina Piano di Sor-
rento, dove la polizia municipale
sta infliggendomulte salatissime
e confiscando le biciclette irrego-
larmente trasformate in scooter.
Sul caso è alta l’attenzione del
Movimento 5 Stelle. Secondo il
referente sorrentino Rosario Lo-
tito, «le biciclette elettriche che
sfrecciano nelle isole pedonali e
nei vicoli sono da considerarsi ci-
clomotori sicché, per legge, ri-
chiedono casco, assicurazione,
patentino o patente, età minima
di 14 anni, certificato di circola-
zionee targa».

LE REGOLE
Il Codice della strada è chiaro: le
biciclette a pedalata assistita so-
no assimilate alle classiche due
ruote a patto che il motore abbia

una potenzamassima di 0,25 chi-
lowatt e aiuti il conducente a rag-
giungere una velocità massima
di 25chilometri orari. Al di sopra
di questi limiti, invece, si è in pre-
senzadi ciclomotori elettrici che,
come tali, richiedono casco, tar-
ga, assicurazione, patente e così
via. Per chi violi queste norme so-
no previste multe da poche deci-
ne a diversemigliaia di euro. «Co-
me mai gli agenti della polizia
municipale, sempre presenti nel-
le ztl, non controllano se le bici-
clette in questione sono a nor-
ma? - incalza Lotito - Il sindaco,
per legge, può introdurre ulterio-
ri restrizioni alla circolazione
nelle aree pedonali: che cosa
aspetta a intervenire?» In realtà,

Sorrento non è l’unico centro in
cui i proprietari di biciclette elet-
triche godono di ampia libertà.
Secondo l’Associazione italiana
vittime della strada (Aivis), i Co-
muni sono generalmente ina-
dempienti e non disciplinano
adeguatamente la circolazionedi
mezzi assai diffusi come le bici-
clette classiche o quelle elettri-
che. «Ciò è dovuto all’atteggia-
mento ideologico che molte am-
ministrazioni hanno nei confron-
ti dei ciclisti – sottolinea Manue-
la Barbarossa, presidente dell’Ai-
vis – Chi viaggia in sella a una bi-
cicletta viene presentato come
persona più attenta alle temati-
che ambientali e sociali rispetto
agli automobilisti. Invece anche i
ciclisti creano problemi di sicu-
rezza piuttosto gravi, comedimo-
strano i tanti incidenti che provo-
cano su tutto il territorio nazio-
nale». Ecco perché l’Aivis invoca
una regolamentazione che im-
ponga assicurazione obbligato-
ria e targa identificativa anche
per velocipedi e biciclette elettri-
che: «Una misura necessaria -
conclude Barbarossa - a tutela
non solo dei pedoni, ma anche
degli stessi ciclisti».
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Bici elettriche
parte la crociata
«Via dalle Ztl»

L’estatesta finendo,ma
l’allarmeinquinamento lungo
lecostedelNapoletanoresta
alto.Sonodue inpenisola
sorrentinaeaddirittura
quattrosull’isolad’Ischia le
spiaggegiudicatenon
balneabilidall’Agenzia
regionaleper laprotezione
ambientale (Arpac). Ilmotivo?
Batteri fecali oltre i limitidi
legge.Confermata la
bocciaturapergli arenili
dell’exCartieraedellavilla
comunale, aCastellammare,
oltrecheper lazonanorddella

focedel fiumeSarno, aTorre
Annunziata.AlCapodi
Sorrentogli espertihanno
riscontratoun livellodi
escherichiacoli doppio
rispettoaquelloconsentito.A
MassaLubrense,daanninel
clubdelle localitàcolmarepiù
pulito, i problemiriguardano
SanMontano:qui fuorinorma
ivalori siadiescherichiacoli
chedi enterococchi intestinali.
Probabileche ilboomdei
batteri sia statodeterminato
dal sovraccaricodelle
condotteconseguentealle

pioggedegliultimigiorni:una
circostanzache, inpresenzadi
fognemiste, fa sì cheamare
finiscanoacquapiovanamista
a liquami.A Ischiabocciate,
nel territoriodiForio,Citara,
dal limite sud finoaCava
dell’Isola, e laChiaia,dalla
radicedelmolodi sottoflutto
delportoalla rotondadivia
Fortino;aLaccoAmeno invece
SantaRestituta, dallapuntadi
MonteVicoalporto, e
Fundera,dalla zonadel fungo
all’eliporto.

c.m.v.
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Il libro nero della città tra rabbia e disincanto

ASSOCIAZIONE
SI RIVOLGE
ALLA PROCURA
E L’AIVIS CHIEDE
ASSICURAZIONE
OBBLIGATORIA E TARGA

Il fenomeno

Colibatteri, bocciate due spiagge a Sorrento e quattro a Ischia

Capo di Sorrento: per l’Arpac in questi
giorni il suo mare non è balneabile

Il bollettino Arpac

L’identikit

Bici a pedalata assistita
(direttiva europea 2002/24/CE)

Interruzione
dell’assistenza 
se il ciclista
smette di pedalare

0,25 kW 
potenza massima
del motore a regime 
di rotazione

Disciplina:
articoli 50, 68
e 182  del Codice 
della Strada

Categoria:
velocipedi

Assistenza
del motore elettrico 
fino alla velocità 
di 25 km/h

IN COSTIERA
DIVERSO TRATTAMENTO:
A PIANO MULTE SALATE
E CONFISCHE
PER LE DUE RUOTE
«IRREGOLARI»

Ancona    071 2149811
Lecce    0832 2781 
Mestre    041 5320200
Milano    02 757091
Napoli    081 2473111
Roma    06 377081

Vendite immobiliari, 

mobiliari e fallimentari

Dalla prima di cronaca

Piero Sorrentino

D al verde pubblico ab-
bandonato a sé stesso

ai parchi cittadini senza
manutenzione, dalla eter-
na crisi dei rifiuti ai disa-
stri del trasporto pubblico
urbano, le eterne brutture
che compongono il palin-
sesto del nostro veleno
quotidiano rafforzano sem-
pre di più lo stato d’animo
di sfiducia, quando non di
vera e propria angoscia,
che da tempo si è installato
nei sentimenti scorati dei
cittadini napoletani.
Ognuna di quelle voci

consolida, da un lato, una

urgenza: «Basta, bisogna
fare qualcosa», qualcosa di
veramente radicale, defini-
tivo, risolutivo; ma dall’al-
tro lato - una volta consta-
tato che nessuno sa, o vuo-
le, o può realmente metter-
ci mano - non fa che accre-
scere quel senso di oppres-
sione paralizzante, la con-
sapevolezza sempre più
ineludibile di non poter fa-
re altro che subire una se-
rie enorme di inadempien-
ze, piccole mine antiuomo
di cui è capillarmente dis-
seminata la città e che
esplodono una via l’altra,
senza mai raderla irrepara-
bilmente al suolo ma ren-

dendo di fatto impossibile
una via verso la normalità.
Cresce così ogni giorno
quel sentire pubblico disil-
luso, venato dall’angoscia
e alimentato dall’impoten-
za che serpeggia un po’
dappertutto, che spira co-
me un vento freddo tra i di-
scorsi e i volti, le parole e i
corpi.
È proprio da qui, da que-

sto malessere che non è ne-
ro ma grigio, che nasce
l’impossibilità emotiva e
psicologica di sperare nel
futuro della città, di aprirsi
fiduciosamente all’idea di
poter costruire o collabora-
re a qualcosa che verrà. Ci

sentiamo una città svuota-
ta, o svilita, alla quale – sin-
daco in testa – non si fa che
rispondere con generici in-
viti alla lotta, al cambia-
mento, alla resistenza. Slo-
gan dal sapore sempre più
insulso nella loro vaghez-
za, offensivi nella loro faci-
loneria.
Perché se è vero che la

crisi è una mistura letale
di errori passati e debolez-
ze presenti di noi tutti, è al-
trettanto vero che si allar-
ga sempre di più nei senti-
menti di chi abita questa
città una singolare sensa-
zione: quella di essere arri-
vati all’ultima stazione di

una corsa - iniziata tempo
fa - che sta avanzando con
furia contro i respingenti
di un binario morto. Ed è a
questo che serve una clas-
se dirigente, a sua volta
espressione di una cittadi-
nanza forte, che così dram-
maticamente manca: a im-
maginare una realtà altra,
a ripensare agli errori fat-
ti, a risolverli con capacità
di azione e decisione. A
proporre visioni. A lancia-
re idee. A scartare sui bina-
ri di un nuovo inizio. Sen-
za tirare a campare. Per-
ché chi tira a campare, poi,
di campare prima o poi
smette.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

`A Sorrento bimba investita finisce
all’ospedale: scoppia la polemica

`L’Associazione vittime strada:
verso i ciclisti favore ideologico

LA PICCOLA, FIGLI
DI TURISTI FRANCESI
ERA A PASSEGGIO
CON I GENITORI
NELL’ISOLA PEDONALE:
ROVINATA A TERRA


